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Riabilitazione, bioedilizia, efficienza
energetica degli edifici
nell’esperienza tra Italia e Spagna

“Gli scambi e le relazioni internazionali sono stati sem-
pre importanti nel corso della crescita della nostra eco-
nomia. Ma in questo momento storico sono particolar-
mente importanti perché siamo in una fase in cui il
modello di sviluppo che ha guidato il mondo negli ul-
timi anni non va più bene ed è necessario costruirne
uno nuovo, fondato su idee e nuove possibilità di cre-
scita basate in particolare sulla crescente attenzione al-
le esigenze della persona”.
Così ha commentato Nicola Zingaretti, Presidente del-
la Provincia di Roma, intervenendo al seminario tran-
snazionale “REFORME” indetto dal Formedil - ente na-
zionale bilaterale per la formazione in edilizia - e dalla
Fundacion Laboral de la Construccion del Principato
delle Asturie, che si è svolto a Roma il 5 novembre 2010.
La collaborazione tra i due Enti, nell’ambito di un cor-
so formativo di 120 ore dedicato a imprenditori e ma-
nager di impresa e finanziato in Spagna dal FSE, ha
previsto l’attuazione di un modulo transnazionale sul
tema della bioedilizia e della riabilitazione energetica
degli edifici dal punto di vista normativo, progettuale,
comportamentale. Il progetto di scambio si poneva co-
me obiettivo il confronto tra realizzazioni edilizie esem-
pio di recupero urbano e sostenibilità.
Nel corso del seminario sono state messe a confronto
informazioni sulle reciproche normative, esperienze
progettuali e pratiche costruttive, nell’ottica di una
cooperazione tra imprese romane e asturiane e tra cen-
tri di formazione, che lavorano assieme da anni nel-
l’ambito della Rete Europea Reforme. 
All’incontro sono intervenuti amministratori pubblici

come l’assessore provinciale alla tutela ambientale Mi-
chele Civita, esperti di istituzioni culturali e università
(Istituto di Bioarchitettura e Facoltà di Ingegneria del-
la Sapienza) come il prof. Carlo Cecere direttore del
Master in bioedilizia, progettisti, imprenditori come il
vicepresidente della Fondazione Almagià architetto
Francesco Ruperto. 
Nell’ambito della realtà edilizia romana sono stati pre-
sentati alcuni esempi di realizzazioni residenziali soste-
nibili ubicati in diverse zone della capitale. 
Tra questi, un quartiere di edilizia residenziale pubbli-
ca sostenibile, che verrà realizzato dalla Cooperativa
Edilizia Borghetto dei Pescatori ad Ostia Lido.
Presentato a cura della Fondazione Almagià anche il
Rione Rinascimento Parco Talenti, struttura all’inter-
no della quale il 63% del fabbisogno complessivo di
energia in fonte primaria verrà prodotto attraverso
fonti rinnovabili, grazie all’applicazione di nuove tec-
nologie. Alcuni esempi : campo di geoscambio, pompe
di calore, impianto a bassa temperatura, sistema di ven-
tilazione meccanica controllata con recupero del calo-
re per il sistema di climatizzazione invernale ed estivo,
integrazione energetica con pannelli fotovoltaici, coge-
nerazione con fonti rinnovabili, recupero delle acque
meteoriche e conseguente risparmio idrico, sistemi co-
struttivi volti al risparmio energetico. Presentati anche
i due edifici in corso di realizzazione in zona Eur Ca-
stellaccio Roma, la torre a destinazione d’uso prevalen-
temente residenziale Eurosky Tower, vincitore del pre-
mio Fondazione Almagià per la sperimentazione edili-
zia l’edificio a destinazione uso d’ufficio, ospitante la
nuova sede Microsoft.
“È importante – ha concluso Zingaretti – che le realtà
europee che sono coinvolte in questa progettazione,
costruzione e cura del territorio si parlino per propor-
re un’eccellenza europea su come costruire un nuovo
modello di sviluppo che parte dalla valorizzazione del-
l’ambiente e del territorio”. 
L’evento si è svolto con il patrocinio della Provincia di Roma, il con-

tributo dell’ Assessorato delle Politiche del territorio e della Tutela am-

bientale e della Fondazione Almagià . n

63decisivo rilievo ad elementi che, attenendo all'affidabi-
lità dell'offerente e dunque alla sua capacità tecnica di
corretta esecuzione dell'appalto, appartengono pro-
priamente alla fase di qualificazione e, dunque, mani-
festandosi come estranei alle caratteristiche ed all'og-
getto dell'offerta e del contratto concretamente dedot-
ti in gara, non possono essere assunti quali validi crite-
ri di aggiudicazione. n

Nuove procedure
autorizzative per le fonti 
di energia rinnovabili 

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
sono entrate in vigore le Linee Guida
per l`autorizzazione alla costruzione
e all’esercizio di impianti alimentati
da fonti rinnovabili di energia

di Pierluigi Cipollone

Il provvedimento che, con una norma unica, disciplina
il procedimento autorizzativo degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili, è valido su tutto il territorio nazio-
nale. Le Regioni e gli Enti Locali – a cui oggi compete
il rilascio delle autorizzazioni – dovranno adeguare le
proprie norme alle Linee guida emanate.
Per quanto riguarda le procedure autorizzative sono
previsti tre differenti livelli in base alla capacità genera-
tiva e alla potenza dell’impianto installato.
- Autorizzazione unica: impianti di grandi dimensioni

(con capacità generative superiori a quelle indicate
nella Tab. A allegata al D.Lgs 387/03 e che non rien-
trano nei casi successivi) destinati esclusivamente al-
la produzione energetica. L’Autorizzazione Unica
viene rilasciata dalla Regione o dalla Provincia dele-
gata e dovrà essere conforme alle normative in mate-
ria di tutela dell’ambiente, del paesaggio e del patri-
monio storico artistico, e costituirà, ove occorra, va-
riante allo strumento urbanistico.

- D.I.A.: impianti di minori dimensioni (come indicati
nella Tab. A allegata al D.Lgs 387/03). 

- Comunicazione semplice (edilizia libera): piccoli im-
pianti, per la maggior parte dei casi realizzati su edi-
fici o pertinenze degli stessi (es. fotovoltaico integra-
to nelle coperture degli edifici, minieolico, impianti
a biomasse fino a 50 Kw di potenza, etc).

Il provvedimento specifica che, per tutti gli interventi e
indipendentemente dal titolo abilitativo, non è dovuto
il costo di costruzione di cui al DPR 380/2001 in caso
di nuovi impianti, lavori, opere, modifiche, installazio-
ni, relativi alle fonti di energia rinnovabili.
Le Regioni, nei casi di Autorizzazione Unica, potran-
no prevedere esclusivamente oneri istruttori che do-
vranno, comunque, essere inferiori allo 0,03% del-
l’investimento.
Particolare attenzione viene riservata all’inserimen-
to degli impianti nel paesaggio e sul territorio, con-
siderando quali elementi positivi, per la valutazione
dei progetti, la buona progettazione degli impianti,
il minore consumo possibile di territorio, il riutilizzo
di aree degradate (cave, discariche, etc.), soluzioni
progettuali innovative, coinvolgimento dei cittadini
nella progettazione, etc. 
Per gli impianti eolici industriali è stato previsto un ap-
posito allegato con i criteri per il corretto inserimento
nel paesaggio e sul territorio.
Le Regioni e Province autonome possono individuare
aree e siti non idonei all’installazione di specifiche tipo-
logie di impianti. Per ciascuna area dovranno però es-
sere illustrati i motivi di esclusione che dovranno, co-
munque, essere relativi ad esigenze di tutela dell`am-
biente, del paesaggio e del patrimonio culturale. n
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